“Dove Dio dimora e chiama”

Veglia diocesana vocazioni
Guida: Siamo qui convocati, come comunità di fede che ascolta la Parola, fa esperienza del Risorto e  scopre la vocazione della parrocchia e nella sua quella di ciascuno. Disponiamoci all’incontro col Signore e rinnoviamo il nostro “sì” obbediente alla sua chiamata. Col canto invochiamo lo Spirito perchè rinsaldi la comunione tra noi in vista di una rinnovata testimonianza del Vangelo nel nostro territorio.

CANTO (durante il quale entra il Presidente portando in mano una pietra con il simbolo di Cristo che viene deposta all’altare)

PRES: Il Signore vi faccia crescere e abbondare nell’amore vicendevole e 
   verso tutti

ASS: renda saldo e irreprensibile il tuo cuore nella santità.

I LET:  Signore, noi ti cerchiamo e desideriamo il tuo volto,

ASS: fa’ che un giorno, rimosso il velo, possiamo contemplarlo.

I LET: Ti cerchiamo nelle Scritture che ci parlano di te,

ASS:     e sotto il velo della sapienza, frutto della ricerca delle genti.

I LET:   Ti cerchiamo nel volto radioso di fratelli e sorelle,

ASS:       nelle impronte della tua passione nei corpi sofferenti.

1 LET:  Ogni creatura è segnata dalla tua impronta,

ASS:      ogni cosa rivela un raggio della tua invisibile bellezza.

1 LET:  Tu sei rivelato dal servizio del fratello,

ASS:  al fratello sei manifestato dall’amore fedele che non viene meno.

1 LET: Non gli occhi, ma il cuore ha la visione di te,

ASS: con semplicità e veracità noi cerchiamo di parlare con te.

2  LET: Dalla prima lettera di S. Pietro Apostolo (2,4-5.9-10)

Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

CANTO 

Breve pausa di silenzio

GUIDA: C’è un luogo concreto dove la nostra fede diventa storia e storia di salvezza: la Parrocchia. Un luogo in cui si rende visibile un pezzo di Chiesa, in cui ciascuno di noi diventa parte dell’assemblea dei chiamati che si raduna nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Questo luogo è chiamato ad essere, per ogni uomo, porta aperta e casa dove si incontrano, dialogano e collaborano le diversità. E’ chiamata ad essere trasparenza del volto di Dio, della sua carità e della sua misericordia.  

3 LET: Celebrate il Signore, perché è buono;


ASS:   eterna è la sua misericordia.

3 LET: Dica Israele che egli è buono:


ASS:   eterna è la sua misericordia.
3 LET:  Lo dica la casa di Aronne:


ASS:   eterna è la sua misericordia.
3 LET: Lo dica chi teme Dio:


ASS:  eterna è la sua misericordia.
4 LET:  E' meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nell'uomo.

E' meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nei potenti.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria, nelle tende dei giusti:


ASS: la destra del Signore ha fatto meraviglie,


         la destra del Signore si è innalzata,


         la destra del Signore ha fatto meraviglie.

5 LET: Apritemi le porte della giustizia:

voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.

ASS: E' questa la porta del Signore, per essa entrano i giusti.

5 LET:  Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

 perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d'angolo;

ASS: Ecco l'opera del Signore:

 
una meraviglia ai nostri occhi.


Questo è il giorno fatto dal Signore:


rallegriamoci ed esultiamo in esso.

5 LET: Dona, Signore, la tua salvezza, dona, Signore, la vittoria!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


ASS: Vi benediciamo dalla casa del Signore;



Dio, il Signore è nostra luce.



Ordinate il corteo con rami frondosi

 

fino ai lati dell'altare.

5 LET: Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.

ASS: Celebrate il Signore, perché è buono: 



perché eterna è la sua misericordia!

GUIDA: La Chiesa si propone come lo spazio umano di fraternità in cui ogni credente può e deve fare esperienza di quella unione fra Dio e gli uomini che è dono dall’alto e che si realizza nella preghiera, della missione che è testimonianza appassionata della propria esperienza di fede, della carità che è frutto della condivisione. Di questa dimensione ecclesiale sono splendido esempio gli Atti degli Apostoli, dove è descritta una comunità di credenti profondamente segnata da questo stile di vita.

6 LET: Dagli Atti degli Apostoli  (2, 42-48)

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore,  lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.


PREGHIAMO A CORI ALTERNI 

1 c) Amate questa Chiesa, restate in essa, siate in questa chiesa. 

Amate il buon pastore, colui che non inganna nessuno 

e  non vuole che alcuno perisca.

2 c) La sua tenda in terra è la Chiesa, ma ancora pellegrina. 

Nondimeno è qui che dobbiamo cercare;

perchè nella tenda si trova la via,

grazie alla quale si giunge alla dimora.

1 c) Quando noi pensiamo alla pace che voi godete in Cristo,

la gustiamo anche noi nella vostra carità,

benché viviamo in mezzo a varie e dure fatiche.

2 c) E così Dio sarà tutto in tutti, 

perchè quando uno ama, 

possiede nell’altro ciò che egli non ha.

PRES: Se la chiesa richiederà un giorno il vostro aiuto

non rifiutatelo, ma ubbidite a Dio con mitezza di cuore,

Egli che dirige e guida i miti nella giustizia

e ammaestra i docili nelle sue vie.

Non vogliate anteporre la vostra pace alle necessità della Chiesa.

Se nessuno tra i buoni avesse voluto prestarle la sua opera

nel generare nuovi figli,

nemmeno voi avreste trovato il modo 

di nascere alla vita spirituale.

CANTO: 


Breve pausa di silenzio

GUIDA: Il discepolo è colui che, trovando il tesoro capace di appagare l’intimo desiderio di pienezza, di vita e di gioia, non si lascia sfuggire l’occasione; è disposto a rinunciare a tutto pur di averlo. Nella nostra vita abbiamo avuto la grazia, mediante la comunità cristiana, di incontrare Cristo e ne siamo stati afferrati. Per questo abbiamo deciso di prendere parte alla gioia di quanti, come noi, sono stati raggiunti dalla stessa inaspettata e gratuita chiamata a vivere sotto la signoria di Dio, nel concreto spazio della fraternità parrocchiale.
LET: Dal Vangelo di Matteo (13, 44-46)


Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.

GUIDA: La fraternità ecclesiale non è solo virtù comportamentale, ma itinerario vocazionale. Solo vivendo la si può scegliere come componente fondamentale di un progetto vocazionale, o solo gustandola è possibile aprirsi a una vocazione che in ogni caso sarà sempre vocazione alla fraternità. Al contrario non può avvertire alcuna attrazione vocazionale chi non sperimenta alcuna fraternità e si chiude al rapporto con gli altri o interpreta la vocazione solo come perfezione privata e personale.

LET: Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi (12, 4- 11)

Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.

ASS: Spirito del Signore,

PRES: Spirito di saggezza e di discernimento, sapienza di Dio,
ASS: solo tu rischiari il nostro cammino.

ASS: Spirito del Signore,

PRES: Spirito di giustizia e di umiltà, amico dei poveri,

ASS: solo tu ispiri le nostre scelte.

 ASS: Spirito del Signore,

PRES: Spirito di pace e di unità, 

ASS: solo tu converti le nostre vite.

ASS: Spirito del Signore,

PRES: Spirito di coraggio e di perseveranza, 

ASS: solo tu rendi saldi i nostri cuori.

ASS: Spirito del Signore,

PRES: Spirito di misericordia e di fuoco, 

ASS: solo tu fai di noi la dimora di Dio.

LODI DI DIO ALTISSIMO 
(S. Francesco)

1 c)  Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose 

        Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo. 

2 c) Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, 

        re del cielo e della terra.

1 c) Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dei,

       Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, 

        il Signore Dio vivo e vero.

2 c) Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, 

        Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,

1 c)  Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine,

        Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

2 c)  Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza, Tu sei giustizia,

        Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.

1 c)  Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine.

        Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore,

2 c)  Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio.

         Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità.

         Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna

TUTTI: Grande e ammirabile Signore,


    Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

PRES: Fratelli e sorelle, volete dare una testimonianza che nasca dalla preghiera, dall’ascolto attento della Parola, da un cuore vigilante che sa riconoscere la voce del Signore?


ASS: Sì, lo vogliamo!

PRES: A ciascuno di voi Dio dona una chiamata e affida un compito specifico per abbellire la Chiesa. Volete rispondere alla sua voce e mettere a disposizione i vostri doni?


ASS: Sì, lo vogliamo!

PRES: Volete stringervi a Gesù per essere, come Lui, pietre vive per la costruzione della sua Chiesa?


ASS: Sì, lo vogliamo!

PRES: Volete fare della comunità a cui appartenete una scuola di vita vissuta, in cui ciascuno può rispondere: “Eccomi, manda me”?


ASS: Sì, lo vogliamo!

PRES: Avvicinatevi, dunque, per dire il vostro eccomi a Gesù.

BENEDIZIONE

PRES: Lo Spirito Santo rafforzi il vostro “sì” e vi renda pietre vive della Chiesa. Andate in pace.

ASS: Rendiamo grazie a Dio, che ci ha chiamati al suo servizio.

CANTO FINALE
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